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Notti in bianco 
e faide interne 
I de vanno 
a congresso! 
PERUGIA ~ Stanchi, scon
volti dalle veglie degli ultimi 
Qiorni, alcuni speranzosi, altri 
forse un po' più mogi, i lea
der delle varie correnti um
bre della DC a mezzanotte 
sono entrali nella bonaccia 
che prelude alla prossima re
sa dei conti. Alle 24 di ieri è 
infatti scaduto il termine ul
timo per la presentazione 
delle liste di corrente in vista 
dei congressi provinciali 
(Quello di Perugia si dovreb
be tenere fra il 10 e il 15 
settembre) cui scc/unà tu 
primi dt gennaio quello re
gionale. 

Che cosa sia potuto succe
dere all'ultimo momento non 
è noto anche se ieri il qua
dro definitivo sembrava già 
bello cìie delineato. Otto le 
liste presentate, salvo un 
paio ancora incerte e ben più 
articolato il quadro delle al
leanze e dei movimenti. I 
numeri bruti dicono infatti 
poco se si pensa ad esempio 
che la corrente dì Spitcllu si 
presenta con una veste dou
ble-face. Tra le otto liste pie-
sentate infatti due vanno at
tribuite a Spitella. Una prima 
guidata in persona dall'amico 
della lega dei disoccupati (si 
fa per dire, viste le numerose 
polemiche che hanno provato 
il sottosegretario ai beni cul
turali Spitella bersaglio di al
lusioni circa le assunzioni al
le sovrintendenze dell'Um
bria) e l'altra sembra spitel-
liana, guidata .dal senatore 
De Carolis o dei un suo brac
cio « destro ». 

« Iniziativa umbra per il 
rinnovamento ». la lista per 
così dire vincitrice dell'ulti
mo congresso provinciale d". 
è invece una e indivisibile. Al 
suo interno però convergono 
sta i fanfanioni veri e propri 
(Baldelli. Roich, ecc.) che i 
dorotei-bisagliani dipo Barn-
baaiani) che un morotpn or
todosso come il consigliere 
regionale Angelini. La corren
te si presenta poi con un do
cumento in cui spiccano 1° 
firme di Malfatti, Radi, De 
Poi, ecc. 

Che Malfatti non s/a in te
sta e che nella lista vera e 

propria figurino nomi non 
troppo noti nella DC, si dice. 
va attribuito ad una scelta di 
base. Quanto alla cosiddetta 
sinistra, l'etichetta della cor
rente di Donat Cattili rimar
rà a Marcello Traversini 
mentre i bodrattani umbri 
dell'area Zac (Castellani a 
Spoleto, Ciriberti a Città di 
Castello. Cut/fini a Perugia) 
si chiameranno «Nuova Si
nistra ». Altri raggruppamenti 
de avi anno invece il loro vol
to tradizionale, quello dei mi-
cheliniuni, ilie plaude il no
me dal noto amministratore 
de e che è probabilmente il 
teizo in oniine di importanza 
vitti i precedenti congressi, 
portela ad esempio oltre al 
nome del leader anello di 
Quinto Marchetti ver Peru
gia. di tale Ramazzi di Assisi. 

incerte erano fino a ieri 
seni solo due liste: una' an-
dreotttunu che un ex segreta
rio particolare dt Spitel'a 
(Felniani) avrebbe voluto 
creale e l'altra, peialtro qua
si certa, morotea capeggiata 
da Renzo Nicolini. Se ogni 
lista sarà completa (51 itomi' 
dovrebbero essere circo 100 i 
democristiani eleggibili dai 
/f>ro amici di partito. Al 
contrario di Terni, si dice nei 
locali ambienti de, le liste di 
Perugia non rispecchiano la 
distribuzione nazionale, aven
do tu questo un elemento di 
ìiovità. Novità per novità che 
non esistano più liste del ti
po « Flaminia democratica » 
(gualche anno fa la presentò 
Spitella assieme ad altre set
te denominazioni particolari 
per accontentare i propri 
faiis locali, nella fattispecie il 
popolo intorno a via Flami
nia) è già molto anche se poi 
t gio'-hi interni de rimangono 

Al nastro di partenza ti 
sono in sintesi presentati: 
« Iniziativa umbra per il rin-
novamento», il gruppo di 
Traversini (Donat Cattili ', 
« Nuopa Sinistra », i due 
gruppi di SvHella. probabil
mente ali andreottiani. i mo-
miei di Nicoli e i micheli-
n'unii. 

g.r. 

TERNI- Iniziata la raccolta delle firme per la petizione popolare 

Contro la violenza sulle donne 
palazzo Spada si riempie di gente 
Donne e uomini di tutte le età hanno gremito l'edificio per dare la loro testi
monianza contro le norme fasciste - Iniziative anche nelle scuole superiori 

Come si presentava la zona della Valnerina dopo il terremoto 

Lo afferma il presidente dell'Ente di sviluppo agricolo Maschiella 

Entro un mese otto ricoveri per il bestiame 
Dovrebbero essere completati per il 15 novembre - I lavori per le altre strutture nella zona ter
remotata sono già stati affidati a delle ditte - L'ente smentisce notizie di svendite di animali 

Curata dal direttore dell'osservatorio sismico 

Una breve storia 
dei terremoti umbri 

La terra ha cominciato a tremare nel 1328 
Nel 1700 morirono mille persone a Spoleto 

PERUGIA — Il primo dicem
bre del 1328. a Norcia la ier-
ra tremò, provocando, come 
riferiscono le cronache, gra
vi danoi II 5 novembre del 
1599 a Cascia il terremoto 
distrusse 40 case e fece otto 
vittime. Ma la tragedia più 
grande si verificò il 14 gen
naio 1703: un violentissimo 
sisma provocò oltre mille 
morti a Norcia e a Spoleto. 
L'elenco continua: il 12 mag
gio 1730 si racconta di altri 
duecento morti a Norcia: nel 
1859 il 22 di agosto una scos
sa del nono grado causò la 
morte di oltre cento persone. 
Sono alcune delle cifre tor
nate di drammatica attuali
tà dopo il teriemoto di Val
nerina contenute in una re 
lazione sull'attività sismica 
in Umbria curata dal diret
tore dell'osservatorio sismico 
« Andrea Bina » di Perugia 
padre Martino Siciliani. 

Un breve studio, condotto 
a grandi linee, sulla situa

zione geologica delle zone si
smiche che lo stesso padre 
Siciliani, aiutato da alcuni 
collaboratori integrerà tra 
qualche mese con una ricerca 
comprensiva dei dati più re
centi. I risultati dopo essere 
stati vagliati da sismologi e 
geologi dell'istituto naziona
le di geofisica consentiran
no di disegnare un'aggiorna
ta carta sismica dell'Umbria 
con buone garanzie di atten
dibilità corredata da uno 
schema geologico culturale 
delle zone individuate. L'Um
bria. afferma padre Sicilia
ni. è una regione evidente
mente sismica. 

Una zona molto attiva. 
spiega è quella della Val Ti
berina in quanto attraverso 
la tangenziale Visso-Norcia-
Cascia-Rieti passa la faglia 
principale dell'Italia centrale 
osgi fortunatamente indivi
duata con maggiore precisio
ne dalle foto dei satelliti 
Nasa. 

PERUGIA — Saranno com
pletati entro il 15 novem
bre gli 8 ricoveri provvi
sori per il bestiame delle 
zone terremotate in Val
nerina: le otto stalle defi
nitive, per le quali si stan
no già avviando in questi 
giorni i lavori di getto del
le fondazioni, potranno es
sere consegnate nella se
conda metà di dicembre. 
Lo ha affermato il presi
dente dell'Ente di sviluppo 
agricolo onorevole Lodovi
co Maschiella, aggiornando 
i dati relativi aT program
ma per l 'approntamento 
delle s trut ture per il be
stiame in Valnerina, che 
già era stato presentato 
qualche giorno Ta alla Re
gione, nel corso di un in
contro tra il presidente del
la giunta regionale Germa
no Mar ri, iT generale Ca
lamari , e il prefetto di Pc-
rusia dottor Chialante. • 

I lavori per le 16 strut
ture, localizzate a Chiava
no. Civita. Castel Santa Ma
ria nel Comune di Cascia, 
a San Marco, Valcardara. 
Savclli nel Comune di Nor
cia. e a Montebuso nel Co
mune di Preci, sono già 
stati affidati alle ditte se
lezionate dalle aste di ap
palto: Taddci di Bastia, 
Mannaioli di Spoleto. Dal-
mine di Roma e Moinfd 
di Arezzo. Il costo dovreb
be aggirarsi intorno ai 400 
milioni, finanziati dall'En
te di sviluppo. 

T ricoveri provvisori con
sistono in tubi Innocenti 
con coperture di eternit, le 
stalle definitive sono di me
tallo. I lavori — riferisco
no i tecnici dcll'ESAU — 
sono già iniziati nella zo
na di Norcia e di Cascia, 
con le opere di scavo e 
di fondazione. 

A Montebuso cominceran
no la prossima settimana. 

Tutto sommato, dicono 
all 'Ente di sviluppo, si è in 
anticipo sulla tabella di 
marcia, anche se qualche 

I programmi 
di Umbria TV 

ore 13,40 Capitan Fathom 
ore 14.10 UTV notizie prima 
edizione 
ore 14.30 Vetrina della serie 
A: telecronaca di Lazio-Ca
gliari (replica) 
ore 18.35 Telefilm 
ore 19,— UTV notizie secon
da edizione 
ore 19.30 Umbria sport 
ore 20.30 UTV notizie terza 
edizione 
ore 21,— Caccia al tredici 
con Roberto Bettega 
ore 21.30 Incontro coti Ste
fano Guasscne del Partito 
radicale 
ore 22.— Film 
Al termine dei programmi 
UTV notte. 

problema è venuto dall'ac
quisizione delle aree e dal
le difficoltà scrte negli 
espropri, nel caso di quei 
proprietari che non inten
devano cedere il loro ter
reno. 

'Riguardo alle notizie su 
presunte svendite forzate 
del bestiame, che secondo 
alcune fonti di stampa sa
rebbero avvenute in questi 
giorni in Valnerina, l 'Ente 
di sviluppo smentisce reci
samente. Sono state effet
tuate indagini presso gli 
allevatori da cui è risul
tato che l 'andamento delle 
vendite di bestiame è sta
to del tutto normale. « Non 
ci sono state vendite pro
vocate dagli speculatori se 
si eccettua la vendita di 
emergenza di qualche vi
tellino, gli allevatori non 
si sono affatto trovati nel
la situazione di dover sot
tostare a fenomeni dì scia
callaggio ». 

Secondo l'onorevole Ma
schiella non bisogna perciò 
creare inutili allarmismi 
sulle condizioni del bestia
me che rischiano soltanto 
di creare confusione nel 
momento in cui i lavori" per 
l'allestimento dei ricoveri 
stanno andando avanti nei 
tempi prestabiliti e l'imoe-
enn della Recione, del-
ITSAU. desìi . ènti locali. 
della Prefettura, dell'eser
cito e delle popolazioni ner 
risolvere in tempi brevi la 
situazione è al massimo. 

Vivo interesse di amministratori francesi per la realtà dell'Umbria 

Un decentramento tipo esportazione 
PERUGIA — Puntualmente. 
come promesso durante la 
loro visita in Umbria, i con
siglieri regionali di Auverg.ie 
ci hanno inviato un'ampia . 
documentazione su sii effetti 
ottenuti \ci pai ria da quel lo 
ro viaggio terminato il H ot 
tobre. Messi un po' da parte 
i suggestivi castelli e lo verdi 
terre d'Auvergne. peraltio 
descritte nelle immagini rio 
quenii dei depliant illustrar» 
vi del'a regione frani t so 
cassiamo all'eco Jeila »t i:u 
pa. 

« I/i montatine ». g'on.iie 
della 70"a. pubblica fa*.»» e 
soprattutto informazioni sul-
lU.Tibria. L'accento è pustn 
ovviamele .-.uH'nrgani7~a7Jn-
r.r amministrativa: « Xiente 
di simile - scrive T*a m'.'i 
lagne — tra le regioni I-an 

cesi, con i loro consigli de
s inat i a suffragio indiretto e 
sottomessi alla tutela dello 
Stato e le regioni alla moda 
italiana, dotate di assemblee 
flette a suffragio universale 
diretto, che controllano il lo
ro esecutivo e riitili*/-azione 
drlle proprie risorse finan
ziarie ». 

I-a co-*a de\e aver peraltro 
eolpito veramente i consijdie 
ri regionali francesi - he 
oropno a Perugia non aveva
no fatto mistero della positi
va impressione ricevuta dal 
decentramento amministrati
vo italiano. Non a ca«o ?ru he 
la più autorevole agenzia di 
«lampa francese, la Francc 
Press (AFP) ha dedicato una 
documentata nota all'argo
mento. 

Ecco la cronaca diramata 

via telex dalla AFP dopo la 
conferenza stampa all'Heiel 
Bnifani del 10 ottobre: «I 
consiglieri regionali d'Au-
vergne hanno espresso, mer
coledì sera, la propria '.olen
te comune di una decentra
lizzazione in Francia a fa\ure 
delle regioni al terrr.i.ie di un 
viaggio di studi in Umbria 
sul funzionamento di tale re
gione italiana. * Questa de
centralizzazione e più Licite a 
farsi in un paese centralUtico 
a condizione che il potere lo 
voglia » ha peraltro dichiara
to Maurice Pourehon. presi
dente del consiglio d'Auver-
gne e deputato del Partito 
socialista nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Perugia in presenza del pre
sidente del consiglio regiona
le dell'Umbria, prof. Robeilo 

Abbondanza, e di numerose 
personalità. 

Se la differenza dì tradi
zioni storiche — continua la 
nota della France Press — 
impedisce al modello italiano 
di essere trasportabile, i con
siglieri hanno . sottolinpito 
l*erficacia di un consiglio re
gionale eletto a suffragio u-
nivcrsale diretto, die dispone 
di risorse importanti e i cui 
membri non possono cumu
lare mandati municipali o 
governativi. 

Una definizione chiara dei 
rispettivi ruoli della Regione 
e del dipartimento è sembra
ta necessaria ai partecipanti 
della missione dopo il loro 
incontro ' con i dirigenti del
l'assemblea provinciale del
l'Umbria che applicano i 
programmi definiti dall'orga

nizzazione regionale. E* uno 
dei meriti di questa missiivie 
— conclude la nota — mette
re in evidenza le competenze 
rispettive ael dipartimento e 
della Regione, differente per 
cui alcuni consiglieri d'Au-
vergne vedono la possibilità 
di una evoluzione ail'itjli.m.i 
in Francia. 

Più esplicito di cosi |] giu
dizio positivo al 'leceiitra-
mcito politico amministrativo 
italiano e all'Umbria noti |,o 
leva arrivare. I cons'.-'iieri 
regionali umbri intanto sono 
attesi ufficialmente in A"u-
vergne (lo ribadisce anehe la 
nota della France Press) do
ve tra centralismo e volontà 
dj decentralizzazione molti 
francesi si augurano ohe pos
sano dare ulteriori contributi. 

TERNI — Capita rara
mente di vedere Palazzo 
Spada animarsi anche di 
pomeriggio. I corridoi, gli 
uffici comunali sono affol
lati lino alle ore di chiu.su 

[ ra, poi diventano deserti. 
Martedì pomeriggio in 

vece era diverso: c'era un 
andirivieni di persone: in 
gran parte donne, di tut te 
le età. ma con una presen
za Torse superiore alle a 
spettative anche di uomini. 
A piano terra, l'ammini-
strazone comunale ha 
messo a disposizione un 
locale per il comitato per 
la raccolta delle firme 
per la proposta di legge di 
iniziativa popolare sulle 
* norme penali relative ai 
crimini perpetrati attra
verso la vio.enza sessuale 
e fisica contro la perso
na ».• Martedì è iniziata 
appunto, la raccolta e a 
sera, più di 150 persone a-
vevano firmato. 

Per questa ragione nella 
s tanza c'è una comprensi
bile euforìa e un grande 
attivismo. Paola e Morena 
hanno appena fatto un gi
ro per la città, con un me
gafono attraverso il quale 
hanno invitato i passanti a 
firmare. « Il bello è — dice 
soddisfatto Paola — che la 
gente ci veniva dietro, per 
venire a firmare. Abbiamo 
trovato una grande dispo
nibilità soprat tut to tra gli 
anziani. Quando sentivano 
che noi proponevamo di 
abrogare una legge fasci
sta ci dicevano: non cono
sciamo la proposta, però 
veniamo a firmare lo stes
so >. 

« Certo per la cit tà ve
derci andare in giro, con il 
megafono, vederci sulla 
faccia — aggiunge Morena 
— ha rappresentato una 
novità, credo anche signi
ficativa. Sai una cosa è 
andare in giro con l'auto
mobile e annunciare da un 
al toparlante, una cosa an
dare t ra la gente e, faccia 
a faccia, proporre una ini
ziativa. La risposta è s ta ta 
buona e quello che noi vo 
levamo far capire è s ta to 
compreso, anche se Co 
s ta to qualche giovane che 
non si è lasciato sfuggirò. 
l'occasione per ba t tu te del 
tipo: "se alle nove di sera 
ve ne s ta te a casa, non vi 
succede n iente" ». 

La s tanza messa a di
sposizione è la stessa che 
fino a qualche giorno fa è 
s t a t a utilizzata per l'ufficio 
casa. La creatività delle 
donne l'ha però trasforma
ta. Alle pareti ci sono 1 
manifesti con i disegni co
lorati che sempre accom
pagnano le manifestazioni 
promosse dalle donne 

C'è n 'è uno molto sem
plice ma efficace, con ma
ni che si uniscono nel ge
sto tipico del femminismo. 
con sotto dei nomi: Danie
la. Elisabetta. Manuela. 

« Ho trovato uno slogan 
— informa una studentes
sa — non siamo solo ca-
costruirne uno nuovo ». Un' 
al tra legge il volantino 
costarne uno nuovo». U-
n'al t ra legge il volantino 
da distribuire davant i alle 
scuole. «Tra le giovanis
sime il problema è molto 
senti to — sostiene Nilde — 
e molte vorrebbero firma
re. Anche se non hanno va
lore giuridico, noi propo
niamo di raccogliere, sim
bolicamente, firme anche 
negli istituti superiori ». 

Tra i firmatari ci sono 
alcuni che la violenza 
contro la persona l 'hanno 
sper imentata . L'ha sicura
mente provata Luisa Rossi. 
75 anni , part igiana una che 
ha combat tuto sempre per 
la difesa dei diritt i umani . 
Altri protagonisti della re
sistenza te rnana , come Ve
ro Zagaglioni. hanno fir
mato il primo giorno. 

-G l i anziani ci hanno 
propro stupito — com
menta Nilde — ci sono 
stat i uomini di più di ot
t an ta anni che sono venuti 
a firmare. Anche le donne 
anziane che sottoscrivono 
la proposta sono molte. 
Una è s ta ta qui. ha aspet
ta to un po', poi. siccome 
mancava chi autenticasse 
la firma, è dovuta andare 
via. è tornata più tardi e 
ha firmato ». 

Il dr. Tabarrinl che in
sieme al segretario comu
nale dr. Morelli, garanti
scono la loro presenza per 
autent icare la firma, non 
ha ancora firmato: dice 
scherzosamente « voelio 
studiarmi meglio la pre
posta ». ma si capisce dal 
tono che lo farà di sicuro 

« Nei prossimi giorni — 
sostiene Paola — andremo 
avant i alle industrie, alla 
Terni, alla Bosco, all'ospe 
dale. nel quartieri e ri
chiameremo tut t i a un im
pegno contro la violenza 
alle donne >. 

g. e. p. 

Conferenza stampa a palazzo Cesaroni 

Le proposte del PCI 
sul problema 

degli studenti stranieri 
Il compagno Raffaello Rossi illustrata la posizione comunista 

PERUGIA — Ormai di stu
denti stranieri a Perugia se 
ne paria quasi quotidiana
mente. Non si tratta certo di 
una esagerazione, ma piutto 
sto della coscienza assai di
scussa della gravità della si
tuazione. con h'urna pace del 
governo e del consiglio (li 
illuministi-azione di palazzo 
(iallauga. che preferiscono, 
direbbero gli psicologi, « ri
muovere » il problema. 

Ieri mattina è toccato ai 
comunisti fare il punto e prò 
sentare analisi e proposte, nel 
corso di una conienti/a .stam
pa, tenutasi a palazzo Cosi-
nini. Il compagno Raffaello 
Rossi, responsabile regionale 
«Iella commissione scuola e:l 
università del PCI. ha inizia
to con l'illustrare analisi e 
proposte del nostro partito, 
non prima di aver criticati 
però aspra mefite il compona-
niento dell'esecutivo naziona
le e del consiglio di ammi
nistrazione di palazzo dal 
lenga. 

Almeno tre — ha detto Ros
si — sono i nodi da scioglie
re: quello dei rapporti inter

nazionali con i paesi di ori
gine. con relativa program
mazione degli studenti in ar
rivo, pronti rapporti tra mi
nistero degli Esteri ed am
basciate. « Noi comuni.-»i — 
ha continuato — non ci bat
tiamo certo per interdire Ja 
possibilità di venire in Italia 
a migliaia (li giovani. Siamo 
piuttosto per elaborare una 
poltica seria, discussa nazio
nalmente. che rivolga una 
particolare atleti/ione ai pro
blemi dei giovani de) "Ter/o 
Mondo". Il ministero degli 
Esteri non % io tirarsi indie
tro. Stessa ..usa vale per quel
lo della Pubblica Istruzione. 
che continua a latitare. Com
plessivamente occorre lavora 
re per una qualificazione del 
la didattica e per un miglio
ramento dal punto di vista 
dei servizi ». 

A questo proposito Rossi ha 
chiamato in causa anche V 
università per stranieri: 
e Questo ateneo — ha detto 
-- può e deve giocare un 
grande ruolo dal punto di vi
sta culturale ed iniziare an
che ad interessarsi di urna 

A Fiumicino con 30 grammi di eroina 

Un giovane ternano 
arrestato per droga 

TERNI — Un giovane terna
no. Alessandro Merendina, è 
stato arrestato all'aeroporto 
di Fiumicino perchè trovato 
in possesso di 30 grammi di 
eroina, il cui valore si aggira 
intorno ai 40 milioni. 

Alessandro Merendina è di 
origine milanese, ma da anni 
vive a Terni. Due anni fa cir
ca fu arrestato una prima vol
ta per detenzione di sostanze 
stupefacenti. Quando è stato 
arrestato all'aeroporto, il gio
vane proveniva da Manila do

ve si era recato dopo un sog
giorno in Thailandia. 

Del problema droga si è di
scusso ieri mattina durante la 
riunione della giunta munici
pale, durante la quale ra=#is-
sore alla Sanità. Guido Guidi. 
ha presentato un documento 
il cui contenuto sarà prossi
mamente discusso in consiglio 
comunale. Il dipartimento del 
Comune dei servizi sociali ha 
predisposto un intervento oer 
la realizzazione di una comu
nità per tossico dipendenti. 

adeguata politica dei ser
vizi ». 

Sul comportamento del con 
«tiglio di amministrazione del
la Gallenga si è poi dilunga
to il compagno Meniclietii; 
« Questo organismo -— ha e-
sordito — dopo aver deciso 
il numero chiuso, non è sta
to più nemmeno c'invocato. 
Brilla inoltre per il suo disin
teresse quanto al reperimen
to di alloggi e .servizi por 
gli studenti. Mentre il Comu
ne di Perugia ed altra ammi
nistrazioni locali si stanno 
muovendo per trovare palaz
zi. che possano accogliere i 
numerosi giovani stranieri. 
che vivaio in questi giorni 
gravissime difficoltà, la Gal
lenga non ha preso e appro
fondito alcun contatto e non 
è in grado nemmeno di for
nire cifre esatte sul numero 
degli st'identi presenti. A ciò 
va aL'j^mto che il governo 
ha già candidamente dichia
rato che "il flusso non è né 
controllabile né prevedibile". 
Frattanto l'esecutivo naziona
le ha nicchialo su tutte le 
proposte avanzate dagli enti 
locali umbri, sulle quali per 
altro i comunisti sono d'ac
cordo ». 

« In questa battaglia — ha 
concluso Rossi — noi chie
diamo che non ci si abbando
ni a giochi politici (magari 
precongressuali) ma che si 
arrivi all'unità di tutte le for 
ze politiche per chiedere al 
governo e agli organismi pre
posti di non marginalizzare 
la questione e di adoperarsi 
concretamente nella soluzio
ne dei problemi di Perugia e 
degli stranieri ». 

Non vanno infine dilazio
nati i tempi per le risposte 
legate all'emergenza. Non ri
spondere in modo puntuale 
infatti a questi problemi si
gnificherebbe anche una de
qualificazione seria della stes
sa università per stranieri. 

Trenta casi negli ultimi giorni 

A Terni una «escalation» 
di avvelenamenti da funghi 

Da settembre a dicembre centinaia di famiglie si riversano nei 
boschi per ricercarli — Il problema della conoscenza botanica 

TERNI — Sono circa trenta ! 
i ternani che in questi ultimi 
giorni sono dovuti andare in 
aspedale per intossicazione da 
funghi. Dal mese di settem
bre a quello di dicembre, cen
tinaia. di famiglie, di buongu
stai e' di appassionati più o 
meno esperti, passano gran 
parte delle loro giornate di 
festa alla ricerca dei funghi. 

Il numero di coloro che si 
dedicano a questa attività è 
in crescente aumento. Sono 
sempre, inoltre, più affollate 
le riunioni organizzate da un 
gruppo di appassionati, che 
tutte le settimane si tengono 

al palazzo di Sanità, durante 
le quali sono mostrate le va
rie specie di funghi. 

Capita anche spesso di ve
dere gruppi di persone fer
me di fronte alla bacheca di 
corso Tacito ad osservare le 
varietà esposte. Sono però an
che in aumento, purtroppo. 
i casi di avvelenamento e di 
malore. 

Intere famiglie trasportate 
d'urgenza all'ospedale, preoc
cupazioni e spavento non ap
pena vengono avvertiti i pri
mi sintomi: conati di vomito, 
senso di vertigine. Questi so
no infatti i primi malesseri 

Dal 1° al 3 novembre 

A Perugia la seconda 
conferenza dell'emigrazione 

PERUGIA — Dal 1 al 3 no
vembre, alla Sala Brugnoli di 
Palazzo Cesaroni. si svolgerà 
la seconda conferenza regio
nale umbra dell'emigrazione, 
promossa dalla Regione del
l'Umbria e dalla consulta per 
l'emigrazione. Vi partecipe
ranno i rappresentanti del go
verno. delle Regioni, degli 
enti locali, dei partiti politici. 
dei sindacati, delle organizza
zioni degli emigrati e circa 
150 delegali dei lavoratori 

italiani (non soltanto umbri) 
in Svizzera, e nei paesi del
la CEE. j 

Ai lavori ha assicurato la 
propria presenza l'on. Santuz, 
sottosegretario all'emigrazio
ne del ministero degli Affari 
esteri. 

La .seconda conferenza re
gionale per l'emigrazione (la 
prima si svolse nel 1073) 
servirà a fare il punto delle 
esperienze portate avanti in 
questi ultimi anni. 

generati dai funghi, media
mente tossici, che si trovano 
nelle nostre zone. «Bisogna 
tener conto — dice Alfredo 
Trastulli, vigile sanitario al 
Comune — che esistono cir
ca 3800, 4000 qualità di fun
ghi e che i nostri boschi da 
questo punto di vista sono 
ricchissimi. Conoscerle tutte 
è praticamente impossibile. 
In molti casi è facilissimo 
confonderle tra loro ». Uno 
dei funghi più incriminati è 
sicuramente il porcino: pochi 
sanno che esistono più di al
tre 200 qualità simili, estre
mamente nocive, facilmente 
confondibili perchè hanno la 
parte superiore del cappello 
dello stesso colore. Non tutti 
i funghi nocivi comunque, so
no letali per l'uomo. Sono 
quattro le specie che provo
cano la morte. La più peri
colosa è la cortinarius orel-
lanus. di colore marrone scu
ro. che può provocare l'av. 
velenamento fino al 28.-30. 
giorno dopo essere stato man
giato. 

Di funghi mediamente tos
sici. quelli cioè che provoca
no disturbi che scompaiono 
con un rapido intervento, se 
ne contano circa un centi
naio di specie. I casi di cui 
si sono interessati I medici 
dell'ospedale di Terni nell'ul
timo mese, comunque, non 
sono stati di estrema gravitai 
Far analizzare i funghi dal
l'ufficio sanitario del Comune 
è senz'altro l'unico modo che 
metta al sicuro dal pericolo 
di brutte sorprese. 

Angelo Amment? 

Iniziative di lotta per l'agricoltura 

Sabato a Narni coltivatori 
in piazza per i patti agrari 

Dopo il corteo parlerà il segretario della Confcoltivatori — In 
programma manifestazioni e iniziative in tutti i centri agricoli 

TERNI — Per i coltivatori 
ternani inizia un periodo di 
lotta: manifestazioni e inizia
tive sono in programma in 
tutti i centri agricoli della 
provincia, mentre mozioni so
no state presentate o lo sa
ranno nei prossimi giorni, nei 
Comuni di Temi, Amelia, 
Narni. Orvieto, Acquasparta 

Con l'iniziativa presa i grup 
pi consiliari comunisti inten
dono richiamare le forze poli
tiche al rispetto degli impe
gni assunti per quanto ri
guarda l'Approvazione dei pat
ti agrari, 

« La posta in gioco è alta 
— si dice nella prima delle 
mozioni, presentate al consi
glio comunale di Amelia — 
non si tratta solo di ricono
scere sacrosanti principi di 
giustizia, ma di dare la pos
sibilità a tanti mezzadri e co
loni di potere sviluppare le lo
ro capacità imprenditoriali e 

dare quindi un contributo con
creto allo sviluppo della pro
duzione e della produttività 
in agricoltura in tante zone 
dell'Umbria e del Paese con 
risultati positivi per l'occu
pazione, per l'agricoltura e 

per l'intera economia nazio
ni» •<: ». 

La prima delle manifesta
zioni organizzate dalla Conf
coltivatori si terrà sabato a 
Narni, dopo un corteo che Ini-
zierà alle ore 9, parlerà l'o
norevole Giuseppe Avolio, se-
gretario nazionale della Conf
coltivatori. 

LA piattaforma di lotta è in-
centrata su: politica dei prez
zi, riforma dell'AIMA e della 
Federconsorzi, riforma dei 
patti agrari, riforma del siste
ma previdenziale, attuazione 
del piano agricolo alimentare 
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